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LK , ~ L I \ . I ~ ~ O N J ~ I ~ C N ? . O  I.: UN Itrcolmo. - Continuano a venir f~ìori zirticoli, 
c~puscoli e libercali, con cui  i seguaci del1'ide:ilismo che si chiama nt- 
tuiile n si ri~inno gran fatica n c l l ~  poco friticosa-opera d i  ncgare tutte 
le distiilzioni spirituali e coiiiiiiergerle tiel cosiddetto (t atto tic1 pe~~siero  13.  

Ma io non posso d i  ciì, inf'orinare i ìettriri se noti con discretezzn, per- 
chè t emcr~ i  di nniioiarli col riesporre e coiifutarc quelIe orn~ai  mono- 
.tane discettaziolii. Nonditi~ei~o, mi piace ripetcrc un'ev~~crtenzn e ricliia- 
illare un  ricordo. E 1';ivverzeiizn è che qurindo, o r  è un qiinrto di  secolo, 
volgct~domi per fòrzii irresistibile al filosofiire, feci valere contro il mo- 
riismo i~aturalistico del positi~~isiiio 13 critica c In distitnione, e a unci 
;i una venni con critica Jiligeilta restziurai~do o rinnovando lc catecorie 
spiritu:ili, nii mililava la ~ o l o n t à  d i  tneglio intendere Iri vita e la storia: 
quel filosofare era vermiente uiin filosofia indirizzatri unicarnznte a d a r  
vita e seiiso a una filol.ogia. J>a cih I'iti7portaiiz:i che averano per me 
cluelIe distitlzioni e la teipcia con cui le Iio sempre direse e le difendo, 
perchC, i11 cinscuna delle proposiziot~i ~ielle quali csse si vencoito spie- 
gando, io vedo il riferio~ento a .concreti prclileiiii, che, senza d i  csse, nori 
si saprebbe come risolvere. I la  ciò altresi il mio consiglio di ripigiiare i 
concreti probIerni delia storia per. intendere 1:i necessità Q almeno l'esi- 
genza di quei concetti, e, ilel ciisci, accrescerli o modificarli. I>ii ciò, in- 
fine, la n-ii:~ impizienzn verso ignari giovincelli; seiiza studii, senza inre- 
 essi spirituali, ~ u o t o  il cervello e piena Iti bocca di forinolette, i qui l i  
osano sentenziare intorno al  rfipporto di econoniia ed etica, ai politica 
e morale, di poesia e logica, e simili, cioè su cose di cuì  non dovreb- 
hero prirlnre, perchè non 1i riguardano. Potrarino rigunrdctrli i n  futuro, 
se stiidieraniio e si n1:itureranno; ma, per ora, certaiiicntc no. 

I1 loro tnodo di comportarsi verso distinzioni e conce:ti, che pcr me 
sono pregili di molra e laboriosa esperienza e :rspett:tno chi li riceva i11 si 
con pari o iiinggiore esperienza, quel ' loro sierile br:incicnrli e nppai:irli 
t. spainrli daccapo per riappaiarli divcrsarne~itc, e gettare n ternt l'uno 
per lasciare i n  piedi solo l'altro, e poi gettare a tcrrn questo e rialzare 
il primo, e via dicendo, mi ha risvegliato lii remi~iiscenzri cli cosa altra 
volta accacluta, d i  spcttacolo al quale in tei~ipi lontani mi nccacide di as- 
sistere: i gesti che vedo nel presente mi sono seiiibrati quasi  oilibre d i  
gesti da altri gestiti i n  passato. E la re~~~i i~isccnzn si è poi chiarita in  
ricordo e il ricordo è assurto ii paragone, e anzi a piU che paragone, :i 

u n  caso detl'eterno ricorso deIIa saggezza e della fatuità umana. 
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Si tratta del cosiddetto R Socinlismo filosofico )> o n Socialisnio te- 
desco 1) o 11 SoCialisnio vero », che fu argutamente descritto da Carlo 
3:iars nell'appcndice critica al Kolt~mtr~ii.~li.~cIze ilfattif~~!. Tra esso, cioè 
tra quel che :iccadevii in Germania circa i l  1840 in fatto di filosofia, e quel 
che accade ora il1 Italia, corre grande arialogia. Allora i concetti del so- 
cialismo, forii~aiisi i11 un paese econon7icamenre progredito come la 
Francia e in rispondenza a quelle condizioni storiche, passarono in Ger- 
mania, cioC in  un paese economicamente arretrato, e colà smarrirono la 
loro concretezza e il loro significato, ma i n  cambio furono sottoitiessì a 
una forniafistica elnbor:izione filosofica, che li regolnrizzò, li sistetnatizzò, 
Ii unificò è li ridusse u scemenza. 

1,asciamo raccoiitare fa cosa a l  Mars. 
« 1.a letteratura soci~listicri e comunistica di  Francia - egli scrive ( I ) ,  

- che nacque sotto la pressione di una borgbcsia dominante ed è 
l'espressione ilelln lotìa cotitro questo dominio, fu importat:~ in  Gernia- 
nia in un teriipo in  cui I U  borghesia appunto vi cominciava la lotta con- 
tro ~'assolu tismo feudgile. 

(C Filosofi tedeschi e semi filosofi e belli spiriti si gettarolio avidailiente 
su questa letteratura e dirnenticaroiio soltanto che, 1x1 trasportare que- 
cli scritti dalla Francia, non si erano trasportate in pari zeinpo in  Ger- 
mania le condizioni reali della vita frailcese. In r;ipporto alle co~idizioni 
tcdesclie, quella letteratura francese perse ogni significato imn;ediatamente 
pratico e prese un aspetto purainente letterario. Apparve essa, e do- 
veva apparire, come un'oziosa speculazione sulli realizznzione dclt'essenza 
utnailti. Del pari, pei filosofi tedesclii del settecen t», le ric hiestc delli\ pri- 
ma rivoluzione francese avevano avuto i l  senso di ric.ltieste della ragion 
pratica in genere; e Ic affermazioni di volontà della bor~hesin francese 
iiire\rcino significato ai loro occhi le leggi dei puro volere, deltu voionth 
quale dev'essere, della volonlli veratiieitte umana. 

cc 1,'esclusivo lavoro dei letterati tedeschi consistette nel nietterc in 
accordo la nuove idee f'rancesi con la loro vecchia coscienza filosofica, 
o, se si vuole, nell'appropriarsi Ie idee francesi dal loro punto d i  vista 
filosofico. 

I( Questo approprianiento 'accadde aI inodo stesso in cui gciteral- 
inente impara una lingua straniera, ossia mercè la traduzione. 

« E noto come i monaci, radendo le pergainene sulle quali erano 
scritte lc opere classiclie detl'rintichith pngan:i, v i  sovrappoiiessero assurdc 
storie cattoliclie di saliti. I letterati tedeschi ebbero da far invece con Ia 
Iztteratui-21 profana francese, e dietro l'originale frrincese scrissero le loro 
scipitezze filosofiche. b r  esempio, dietro la critica francese dei rapporti 
iiionetaiii, essi scrissero: s t r an ian ie i i t o  tiell 'esscre umano;  dietro 

( I )  Mi valgo della sesta cdiz. ted. autorizzata d d  Ko~n~~rt~~~isti .sclze iì4uni- 
~ è s t  (Bcrlin, Vorwfirts, rYg:~); v. pp. sG-7. 
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quella dello stato borghese: s i ipernii lento d e l  d o m i n i o  de t l 'un iver -  
s a l e  a s t r a t t o ;  e così viri. 

« E battezzavario Ia sostituzione di siff:itto fraseggio filosoCico agli svol- 
gimenti concreti del pensiero francese coi nomi di Fi l o so  fi;i d e l- 
l 'atto, S o c i a l i s m o  vero, Scietiza t e d e s c a  de l  socia l i smo,  Fon- 
d a z i o n e  f i l o s o f i c a  d e l  soc ia l i smo ,  c simili. 

cc A questo modo la letteratura sociaiistica e illuministicn fraricesc 
f u  resa eunuca. E poichè in mano ai  tedcscl~i essa cessava di  esprimere 
la lotta di  iina classe contro l'altra, accadeva che i l  tedesco fosse pei- 
suaso di  aver supernto l'utiilatcralitit frat~cese, e di r;ippresentnrc, noil gin 
bisogili reriIj, .ma il bisogno delta Verith, non gli interessi del proleta- 
riato, ma I' interesse dell' l:ssere umano, dell'uoino in  universale, del- 
l'Uomo che non appartiene alla realth, iila solo nll'aere polveroso della 
fantasia filosofica. 

t( Questo sociaIismo tedesco, che presentava con tanta grlivitit e 
pompe le sue goffe cscrcitazioni di scuola, e le gridava in pi:izzn, venne 
perdendo poi, n poco ii poco, Ia stia pedantesca innocenza .... n. 

Ma a me rioii iinporta seguire i1 Murs ilellzi storia che egli fa cici 
modo in cui questo filosofico e sublime cc Socinlisiilo vero 1) e .  l711oso- 
fìa dellyatto )> perse via via Ia sua iiiriocenzri n, diventziiido untiliheraic 
e sostegrio di reazione. M'importii feriiiarnii al tiioriiento dcll'cc inno- 
ceiiza », il solo che riguardi il inio pantgorie. 
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